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Isolato il consigliere de Pollanti, querelato per le gravi affermazioni sulla Galileo 
. ' — 

Il Consiglio comunale condanna il metodo 
dello scandalismo come lotta politica 

Gabbuggiani: « Non c'è spazio in questo civile consesso per le accuse infondate e le menzogne » • Ventura: «.Si è operato un tentativo di screditare le forze della 
maggioranza che non ha precedenti » • Spini: « E' da respingere il metodo e la logica del lanciare il sasso e ritirare la mano » • Tasselli (PdUP) denuncia la 
falsa spregiudicatezza qualunquista di simili atteggiamenti e Landò Conti (PRI) respinge i l sistema della denuncia senza fornire le prove - Pucci: « E' una degenera
zione della lotta politica » • Oli esponenti del gruppo de si dissociano dall'iniziativa del loro collega - Colzi ribadisce la correttezza delle scelte dell'Amministrazione 

Il festival prorogato fino al 19 

Stasera dibattito 
con Adriana Senni 

Discussione sui problemi dello Stato con Umberto 
Cerroni - Musica folk cubana allo « spazio donna » 

Ricordata l'opera e la figura 

Dolore e cordoglio 
per la morte di Mao 

Un minuto di raccoglimento in Consiglio comunale 
Telegramma del presidente del Consiglio regionale 
e della Federazione sindacale unitaria Cigl-Cisl-Uil 

Con un minuto dì commos
so raccoglimento il Consiglio 
comunale, riunito nella seduta 
di ieri, ha reso omaggio alla 
memoria del presidente Mao 
Tsetung. In precedenza il ein
daco, compagno Elio Gabbug
giani, aveva ricordato, con 
brevi intense parole, la gran
de figura di statista e di ri
voluzionario. « ET la stessa 
yocazione della nostra città 
— ha detto il sindaco — che 
ci fa sentire in modo singo
lare, con una adesione che 
mai potrà sembrare formale, 
vicende come quelle del pre
sidente cinese e del suo po
polo. La morte di Mao, chiu
de l'arco di una vita che ha 
segnato sempre di più il no
stro tempo — pur restio ad 
ogni irragionevole mitizzazio
ne — come un'epopea ». 

Dalla lunga marcia ad oggi 
grande è stato il cammino 
della Cina: «Mao — ha con
tinuato il sindaco — ha po
sto le basi di una rivoluzio
ne che ha dato ad un terzo 
dell'umanità dignità e deco
ro, una vita civile, cibo, tet
to, istruzione, assistenza, ri
spettata . collocazione nel 
mondo ». 

Il presidente del Consiglio 
regionale della Toscana, Lo
retta Montemaggi, subito do
po aver aporeso della morte 
del presidente Mao Tse-tung. 
ha inviato all'ambasciatore 
della Repubblica Popolare Ci

nese, a Roma, un telegram
ma in cui si prega di tra
smettere al Consiglio di Sta
to, al Comitato permanente 
dell'Assemblea nazionale del 
popolo e al Comitato centra
le del Partito comunista ci
nese, i sensi del più profondo 
cordoglio. 

Nel telegramma il presiden
te del Consiglio esprime an
che profonda commozione per 
la scomparsa « di uno dei più 
grandi rivoluzionari, presti
giosa figura di dirigente po
litico e di uomo di etato, 
creatore e animatore della 
Repubblica Popolare Cinese». 

Anche la Federazione pro
vinciale CGIL, CISL, UIL con 
un telegramma all'ambascia
ta cinese, a nome dei lavo
ratori fiorentini, coprirne il 
più profondo cordoglio per la 
morte del presidente Mao 
Tse-tung. 

«Con Mao Tse-tung — si 
legge nel testo dei sindacati 
— scompare una delle figure 
più prestigiose della nostra 
epoca, uno dei protagonisti v 
del grande movimento di 
emancipazione dei popoli. La 
opera di Mao, al di là della 
realtà specifica della Repub
blica Popolare Cinese, rimar
rà come uno dei contributi 
fondamentali nella storia del 
movimento operaio interna
zionale, nella lotta per la pa
ce e il progresso ». 

Una ferma, solenne denun
cia del metodo scorretto, inat
taccabile, che tende ad utiliz
zare lo scandalismo come ar
ma di lotta politica, è stata 
espressa ieri sera dal Consi
glio comunale. Il sindaco, il 
vicesindaco, il segretario del
la Federazione fiorentina 
del PCI, Ventura, il capogrup
po del PSI, Spini, l'assessore 
all'Urbanistica, il consigliere 
del PDUP, Tasselli, 11 repub
blicano Conti hanno decisa
mente condannato il compor
tamento del consigliere de 
Pallanti, nei confronti del 
quale anche il PCI si quere
lerà (cosi come hanno fatto 
giovedì scorso il sindaco Gab
buggiani. il vicesindaco Col-
zi e l'assessore Bianco e co
me farà anche la Giunta). 

« Una cosa è il metodo del 
dibattito, del confronto poli
tico, dello scontro anche vi
vace di posizioni, che è sempre 
stato lo htile corretto di que
sto consiglio — ha detto Gab
buggiani — altra è il metodo 
delle affermazioni diffamato
rie, delle deduzioni affrettate, 
delle accuse infondate e del
le menzogne. Riteniamo che 
per questo secondo ordine di 
comportamenti non debba — 
cosi come non c'è mai stato 
— esservi spazio in questo ci
vile consesso». 

« Si è operato qui, da par
te di uno che si dichiara fra 
i rifondatori della DC, un ten
tativo di screditare le forze 
della maggioranza — ha det> 
to Ventura — che non ha pre
cedenti. Questo metodo por
terebbe ad uno scadimento 
grave delle istituzioni». Spi
ni: «E' da respingere sia il 
metodo del lanciare il sasso 
e ritirare la mano». Tasselli 
ha denunciato la falsa spre
giudicatezza qualunquista di 
simili atti, mentre Landò 
Conti (PRI) ha dichiarato di 
non condividere e di respin
gere il metodo della denuncia 
senza fornire le prove ma ri
cavandolo soltanto da dedu
zioni. Colzio, a conclusione 
del dibattito, ha ribadito la 
coerenza e la correttezza del

le scelte operate dall'Ammi
nistrazione, che non possono 
essere offuscate da atteggia
menti che non hanno avuto 
neanche la copertura del par
tito cui appartiene il consi
gliere Pallanti. 

Il dibattito, iniziatosi in una 
sala affollata di pubblico, fra 
cui molti degli operai delle 
officine Galileo, è stato intro
dotto dal sindaco Gabbug
giani. che ha ricordato di aver 
presentato, unitamente al vi
cesindaco e all'assessore all' 
urbanistica, querela per dif
famazione aggravata nel con
fronti del consigliere comu
nale Giovanni Pallanti. in re
lazione alle sue gravissime di
chiarazioni « sulla Variante 
di PRG per l'area delle offi
cine Galileo». 

Gabbuggiani, dopo aver ri
cordato che la Giunta comu
nale. condividendo pienamen
te tale iniziativa, ha deciso di 
sporgere immediata querela 
a tutela della propria reputa
zione e del comune, ha ag
giunto che le dichiarazioni di 
cui si è assunta le responsa
bilità il consigliere eletto nel
la DC non attengono infatti 
alla sfera del dibattito politi
co. ma investono per la loro 
stessa natura, la competenza 
di giudizio della magistra
tura. 

A questo punto Gabbuggia
ni ha dato lettura di alcuni 
brani del testo che il nostro 
giornale aveva già anticipato 

Da tale testo emerge la gra
vità delle dichiarazioni del 
consigliere DC il quale ha so
stenuto che socialisti e co
munisti avrebbero preso i sol
di per la variante dell'area 
della Galileo. 
' Riferendosi a tali dichiara

zioni il sindaco ha detto di 
aver sporto querela in quan
to tali affermazioni « mi coin
volgono personalmente qua
le eletto nel Consiglio comu
nale di Firenze, nella lista del 
PCI e quale sindaco e sono 
gravemente offensive anche 
della mia reputazione perso
nale». -

All'ufficio postale di via Firenzuola 

PRENDONO A CALCI IL DIRETTORE 
E FUGGONO CON DIECI MILIONI 

I due autori della rapina sono poi fuggit i a bordo di una « 124 » condotta da un complice 

Clamorosa rapina ieri mat
tina all'ufficio poetale di via 
Agnolo Firenzuola 11. Due gio
vani armati e mascherati, co
stretto a terra clienti e im
piegati hanno obbligato, il di
rettore delle poste, prenden
dolo a calci ad aprire la cas
saforte .il bottino si aggira 
sui dieci milioni. 

I rapinatori sono quindi fug
giti a bordo di una Fiat 124 
di colore chiaro, sulla qua
le li attendeva un terzo com
plice. La rapina è avvenuta 
alle 12,35. In quel momento 
nell'ufficio postale si trovava il 
direttore Giacobbe Chisci. 53 
anni, abitante in via Ciarpa-
glini 5, cinque impiegati e 
tre clienti. * , » f . 

I due rapinatori sono entra
ti dalla porta centrale dell'uf
ficio. do\e si trovavano in 
quel momento tre impiegati e 
i tre clienti, con le armi spia
nate. urlando: «Questa è u r j 
rapina, via via *. Uno dei due 
Biava ancora nascondendosi il 
volto dieiru il passamonta
gna. Hanno ordinato di 
sdraiarsi a terra, mentre uno 
dei due, di venti anni cir
ca. alto un metro e 70. li te
neva d'occhio con la pistola 
puntata. -

Intanto il direttore delle 
poste, che si trovava in una 
altra stanza insieme a due 
impiegate. Giuliana Albiani. 
via Maggio 19. e Alba Del 
Soldato, via Vittorio Emanue
le 94, ha sentito le grida e 
si è affacciato. 

L'altro rapinatore, sui 25-
27 anni, alto un metro e 70. 
di carnagione molto scura (Io 
si vedeva dalle maniche rim
boccate e dall'accento con ca
denza straniera, gli si è pa
rato davanti puntando la pi
stola. e sospingendolo verso 
la cassaforte che in quel mo
mento era chiusa. Il bandito 
incalzava: < Apri, apri ». sen
ta però ottenere alcun risul
tato in quanto il direttore 
comprensibilmente emoziona
to non si decideva ad aprire 
la cassaforte. Il malvvtente. 
allora, prendeva a calci il 
Chisci che trovata la chiave 
apriva la cassaforte. 

Mentre il bandito, che se
condo i testimoni sembrava un 
tunisino arraffava il denaro 
dalla cassaforte, è squillato il 
telefono. 

I malviventi hanno - per
so la calma. Quello che era 
rimasto davanti alla porta ha 
incomneiato a gridare: « Vie-
a via, via ». 

V complice non se lo è fat
to ripetere. Ha preso il dena
ro ed è fuggito. Davanti al
l'ufficio postale c'era l'auto 
§m il complice. 

Schiacciato da un camion 

= ! 

Un mortale incidente si è verificato ieri 
pomeriggio verso le 15.30 sul viale Guidoni. 
Un autocarro si è ribaltato ed ha schiac
ciato un'auto che proveniva in senso op
posto. La vittima si chiamava Salvatore Ar
ca, 28 anni, abitante a Firenze in via Val 
di Nievole 6 D. 

L'autocarro investitore, un OM 100 era 
condotto da Lauro Lazzeri, 46 anni, abi
tante a Santa Maria a Monte in via delle 
Grazie 7. che è rimastd illeso. II Lazzeri 
stava percorrendo viale Guidoni in direzio
ne delle autostrade, quando per cause im
precisate ha perso il controllo del mezzo. 

L'autocarro ha sbandato, molto probabil
mente a causa della pioggia che in quel mo
mento stava cadendo con una certa violenza. 

Il pesante mezzo dopo aver invaso la cor
sia sulla quale stava sopraggiungendo 1' 
auto, una Excort, condotta da Salvatore Ar
ca si è rovesciato. Lo spigolo posteriore de
stro dell'autocarro si è abbattuto sul cofano 
dell'auto. Il giovane Arca è rimasto impri
gionato nel proprio mezzo. Sul posto oltre 

' alla polizia della strada ed ai vigili urbani 
sono stati fatti intervenire i vigili del fuo
co per cercare di estrarre il corpo del giova
ne Arca rimasto imprigionato nell'auto. II 
loro intervento purtroppo è stato vano. 

Dopo tre giorni di agonia 

Muore una bambina di 12 anni 
per aver mangiato dei funghi 
Una dodicenne di Sesto Fio

rentino è morta per aver 
mangiato dei funghi. La pic
cola vittima Patrizia Togna-
relli, abitante in via del Ra
dule 75, ha cessato di vivere 
l'altra notte. I sanitari del 
centro tossicologico di Careg-
reggi, dove era stata ricove
rata il 6 settembre scorso, le 
avevano riscontrato un'epati
te acuta da avvelenamento 
da funghi. 

La piccola Patrizia ha ce
nato assieme ai genitori il pri
mo settembre scorso, n pa
dre, che è conosciuto come 
un esperto di funghi ed ap
passionato cercatore, aveva 
fatto una buona raccolta nel 
pressi di Barberino di Mugel
lo. La madr* della bimba 

Isabella Fiore aveva cucinato 
i prelibati porcini. In mezzo 
a questi sembra ci fosse un 
fungo particolare che sareb
be stato lasciato proprio per 
Patrizia, in quanto era consi
derata una delizia. Questo 
fungo Invece sembra sia sta
ta la causa della morte del
la ragazza. Patrizia infatti è 
stata l'unica di t u t u la fami
glia a rimanere avvelenata. 

Lunedi scorso la piccola ha 
accusato durante la notte dei 
forti dolori addominali. La 
madre l'ha accompagnata al 
pronto soccorso di Careggl, 
dove i medici si sono riserva
ti la prognosi. Nonostante le 
cure la piccola Patrizia l'al
tra notte è morta. 

Lutto 
E' deceduto ieri mattina Carlo 

Baggiani, padre del segretario del
la sezione del PCI di Borgo San 
Loreruo. La sezione di Borgo San 
Lorenzo • la segreteria di zona del 
PCI del Mugello in questo momen
to dì dolore esprimono «1 compa
gno Luciano Baggiani • alla fami
glia profonde condoglianze. 

E' deceduto improvvisamente al
l'età di 48 anni il compagno Pietro 
Celentano, della cellula * La Nazio
ne ». Alla famiglia In questo mo
mento di dolora giungano le con
doglianza dei compagni della cel
lula « La Nazione » della sezione 
Lavagnìni-Sinigaglia • della reda
zione dell'Unirà. 

Gabbuggiani ha quindi ri
cordato le varie tappe relati
ve alla vicenda del trasferi
mento delle officine Galileo: 
dall'accordo del 13 dicembre 
del '74, al dibattiti che si so
no svolti nel consiglio co
munale alla stessa conferenza 
di produzione delle officine 
nel corso della quale furono 
espressi apprezzamenti positi
vi per le decisioni adottate 
dal consiglio comunale nel 
maggio scorso. 

«La variante approvata dal 
Consiglio — ha detto ancora 
il sindaco — discende da 
questo processo e tiene con
to degli impegni precedenti 
di questa amministrazione. I 
termini della scelta compiu
ta sono ormai noti e fuori 
discussione». Il sindaco si 
è quindi soffermato sugli a- i 
spetti tecnici della operazio
ne che dimezza le previsioni 
presentate a suo tempo dal
la Montedison e. contempla, 
sull'area di Rifredi un indice 
3 di fabbricabilità (contro 
il 4 e 5 previsto dalla so
cietà) su tutti gli 8 ettari 
dell'area di risulta e, per 
quanto riguarda gli standars 
relativa a scuole e verde pub
blico realizza un rapporto di 
circa 16 metri cubi per abi
tante, la volumetria realizza
bile insiste su un valore di 
150.000 metri cubi che com
porterebbe insediamenti per 
1750 abitanti (le previsioni 
della società riguardavano 
una cubatura complessiva di 
367 metri cubi e 2.500 abi
tanti). 

Il sindaco • ha ricordato 
dunque quanto ebbe a dire 
all'assessore all'Urbanistica: 
« L'Amministrazione ha a-
dottato questa delibera con 
la serenità di • aver com
piuto tutto quello che e-
ra possibile: non abbiamo 
privilegiato la Montedison, 
bensì gli abitanti di Rifredi 
e i lavoratori della Galileo». 

Dopo essersi chiesto come 
mai le critiche che il Comu
ne respinge fermamente sul 
piano politico e della corret
tezza amministrativa non 
siano state formulate nelle 
circostanze precedenti e nel
le sedi proprie, il sindaco ha 
affermato: « vi è qui un pro
blema che riguarda il Con
siglio. ma anche, crediamo, 
il gruppo cui appartiene il 
consigliere Pallanti. Sincera
mente riteniamo che un par
tito dalle tradizioni popolari 
e democratiche come la DC, 
che in questo stesso Consi
glio ha cercato — talvolta 
con esiti diversi — di tener 
vive queste tradizioni e ca
ratteristiche, non possa con
sentire oggi di far degene
rare la lotta politica a livel
li quali mai, in questa sede, 
erano stati toccati. 

Tollerare simili episodi si
gnificherebbe accertare la lo
gica di chi — in un momen
to cosi delicato per la vita 
del paese e delle istituzioni 
democratiche e rappresenta
tive — vorrebbe far compie
re passi indietro ai proces
si nuovi, che, certo faticosa
mente vanno avanti. Da par
te nostra non consentiremo 
che la dignità del Consiglio 
e degli istituti democratici 
possano essere lesi ed inqui
nati da atti che non appar
tengono alla sfera dei valori 
politici e civili di questo 
consesso ». 

All'intervento del sindaco 
è seguito quello del de Bosi 
il quale ne ha riconosciuto 
la solennità cercando tutta
via di riaprire il discorso sul
la Galileo sostenendo la te
si — inaccettabile — del ri
catto che l'Amministrazione 
avrebbe subito da parte del
la Montedison. E' stata quin
di la volta del consigliere 
Pallanti il quale non solo 
non ha fornito le prove di 
quanto avventatamente ave
va affermato nella intervista 
ma ha affermato esplicita
mente di non aver inteso dif
famare i rappresentanti del
l'Amministrazione comunale 
dichiarandosi pronto a riti
rare alcuni * termini » della 
sua dichiarazione. 

AI di là di questa pubbli
ca ammenda, il consigliere 
in questione ha insistito sul
la sua linea di attacco nei 
confronti della maggioranza. 
Gli altri rappresentanti del 
gruppo de (sono intervenuti 
Masotti, Zilletti e Pontello) 
non si seno espressi signifi
cativamente sugli aspetti del
la vicenda che ha provocato 
la querela nei confronti del 
loro collega di gruppo (è una 
questione che attiene ad al
tra sede, ha detto Zilletti). 
cercando di riportare il di
battito sul piano politico. Ma 
anche su questo terreno — 
è stato il senso del richiamo 
delle forze di maggioranza — 
occorre chiarezza e senso di 
responsabilità. Ventura, in-

i fatti, dopo aver sottolineato 
i l'imbarazzo ad intervenire di 
; fronte ad un atto difficil

mente qualificabile, teso a 
screditare le forze di mag
gioranza, ha denunciato il 
metodo scandalismo come 
elemento di lotta politica. 

La DC ha tentato di ripor
tare le dichiarazioni di Pal
lanti — ha detto — in una 
dimensione politica: ma que
sto tentativo è contraddetto 
dalla intervista dello stesso 
Pallanti. Non si può infatti 
consentire che si offendano 
le forze politiche che hanno 
operato con senso di respon
sabilità e correttezza. Ven
tura ha Invitato I rappresen
tanti della DC ad una ri
flessione su questo metodo. 
Guardando al modelli del 
passato in cui - slete stati 
coinvolti, non si può dedurre 
che tutti si comportino allo 
stesso modo — ha detto ~-. 
Quindi si è richiamato alle 

fasi di questa travagliata vi
cenda che ha visto in primo 
piano le lotte degli operai 
della Galileo che le scelte del
la Amministrazione hanno 
inteso privilegiare. 

Zilletti, intervenuto suc
cessivamente, ha respinto la 
idea di un metodo di lotta po
litica che si fonda su un piano 
di qualunquismo deteriore. 
Dopo aver riconfermato le 
posizioni della DC sulla vi
cenda della Galileo, ha av
vertito la necessità del con
fronto e del dialogo politico. 

Pucci (PLI) ha inteso col
locare l'episodio in un qua
dro di degenerazione della 
lotta politica. Mentre scrivia
mo il dibattito è ancora in 
corso. 

L'onorevole Pontello ha por-
lato come « dell'incidente Pol
lanti» esprimendo solidarie
tà personale e affermando al 
tempo stesso la « convinzione 
che il sindaco, 11 vicesindaco, 
l'assessore e la Giunta non 
sono responsabili di alcunché-) 
Il de Gianni Conti ha rifiuta
to la tesi della intemperanza 
giovanile affermando che Pal
lanti si è assunto la responsa
bilità di ciò che ha detto. 

In sostanza egli ha detto 
che quelle di Pallanti non so
no le posizioni della DC. Do
po aver rinnovato la propria 
stima agli amministratori co
munali ha sottolineato l'iso
lamento delle posizioni di 
Pallanti. 

« Non c'è nessuno dietro di 
lui — ha detto — si tratta di 
un'iniziativa personale. Que
sta è una serata poco felice 
per il mio partito ». Conti ha 
concluso riaffermando l'in
tenzione della Democrazia 
cristiana di operare corretta
mente e di proseguire sulla 
strada del confronto costrut
tivo con il PCI e il PSI. 

Il festival dell'Unità è stato prolungato 
fino al 19 settembre. Domani pubblicherò. 
mo integralmente l'ampio programma di 
iniziative politiche e culturali che saranno 
presentate alle Cascine. Il programma di 
oggi prevede: 

ARENA VIALE 
Ore 21 — Replica del « Bagno > 

di Majakoskj 

TELEFESTIVAL 
Ore 21 — Dibattito su: «Il ruolo 

dello Stato e delle istituzioni, lo 
sviluppo della democrazia a 30 ann i 
dalla Repubblica ». con Umberto 
Cerroni. 

ARENA DELLA CATENA 
Ore 21 — Concerto del complesso 

« Latte e miele >. 

SPAZIO GIOVANI 
Ore 18 — Dibattito sul movimen

to degli s tudenti . 

SPAZIO GIOVANI 
Ore 21 — Cabaret con « I glan-

cattivi >. 
SPAZIO GIOVANI 

Ore 23 — Jazz Insieme. 
SPAZIO RAGAZZI 

Ore 16 — Animazione. 
PISCINA PAVONIERE 

Ore 21 — Concerto di Fernando 
Grillo. 
SPAZIO DONNA 

Ore 18 — Dibattito su: « La que
stione femminile oggi», partecipa 
Adriana Seroni. 
TELEFESTIVAL 

Ore 19 — Proiezione dell ' inchiesta 
sulla cooperazione di abitazione in 
Italia realizzata dalla RAI-TV. 
SPAZIO DONNA 

Ore 21 — Spettacolo di cant i folk 
cubani di Sara Gonzales e Las 
Carias 

Vi hanno preso parte amministratori e operai 

Sani a: affollata assemblea 
sui problemi s odo - sanitari 
La partecipazione di un gruppo di giovani francesi handicappati in visita nella 
nostra città - Un rapporto costante tra i lavoratori in lotta e la collettività 

Oggi alle 18 in Palazzo Vecchio 

Manifestazione unitaria 
per la libertà del Cile 

E' organizzata dall'Associazione Italia-Cuba ed è 
patrocinata dall 'Amministrazione comunale 

Oggi alle ore 18, nel salone del Ducente in palazzo 
Vecchio, organizzata dall'associazione Italia-Cuba, con il 
patrocinio dell'Amministrazione comunale, si svolgerà 
una manifestazione per ricordare il 3- anniversario del 
colpo di Stato in Cile. 

Alla manifestazione il comune di Firenze sarà rap
presentato dal vicesindaco Ottaviano Colzi e saranno 
presenti Sergio Vuskovic. già sindaco di Valparaiso (la 
seconda città cilena) e glottologo di fama internazio
nale, l'addetto culturale dell'ambasciata cubana in Ita
lia, Alfredo Giscard. Vittorio Vidali e la cantante cuba
na Sara Gonzales. 

Oltre ai partiti dell'arco democratico ed ai sindacati 
Cgil Cisl-Uil, hanno aderito all'iniziativa l'UOI. l'ANPI. 
il gruppo LAF (studenti latino-americani a Firenze), il 
Partito Comunista spagnolo, il T IDHE (Partito Comu
nista iraniano), l'ODJSM (organizzazione degli studenti 
iraniani), il GUPS, il Fronte di liberazione della Pale
stina in Italia (LDLP), il movimento di psichiatria de
mocratica. 

Con questa iniziativa Firenze democratica e antifa
scista riafferma la propria volontà ed il proprio impe
gno a fianco del popolo cileno • dell'America Latina op-

' pressa dall'imperialismo • dal fascismo. 

I lavoratori della SAMA. la 
fabbrica di lampadari di Ba
gno a Ripoli in assemblea per
manente da 168 giorni contro 
i licenziamenti, hanno ospita
to in questi giorni un gruppo 
di giovani francesi, ammini
stratori locali. lavoratori . e 
cittadini della zona, forze poli
tiche (sono intervenuti solo 
PCI e PRI) per discutere sui 
costituendi consorzi socio sa
nitari. 

Perchè questo incontro pro
prio alla SAMA? Lo ha spie
gato molto bene un rappre
sentante del consiglio di fab
brica; all'origine di quest'esi
genza di dibattito è un in
contro avvenuto ai primi tem
pi dell'agitazione dei 142 ope
rai della SAMA con l'assem
blea degli handicappati del 
laboratorio della nave a Ro-
vezzano. 

« Noi operai — ha com
mentato il compagno — ci sia
mo riconosciuti negli obietti
vi di impegno del lavoratori 
del LINAR sia per quanto 
concerne la lotta per il su
peramento dell'emarginazione, 
sia, più in generale, per un 
controllo popolare 

Nonostante l'impegno delle 
forze politiche e degli am
ministratori di Bagno a Ripo
li. che si 6ono sempre mo
strati disponibili per realiz
zazioni di medicina preventi
va e del lavoro, gli operai si 
erano resi conto da tempo 
di quanto poco incisivo fos-

In una nota dell'Agipress 

Precisate le posizioni del PSI 
sulle vicende politiche toscane 

Gli ambienti dirigenziali so
cialisti della Toscana hanno 
fatto conoscere il loro parere 
sulle recenti vicende politiche 
regionali attraverso una no
ta diramata dalla agenzia 
giornalistica «Agìpress». 

La nota prende l'avvio da 
pesanti critiche avanzate nei 
giorni scorsi da un quotidia
no fiorentino ne» confronti del
l'attuale segretario regionale 
del PSI, Benelli, e della di
rezione regionale del partito 
accusati di « mancato attivi
smo ». Le critiche —nella no
ta dell'» Agìpress » — vengo
no definite provocatorie e non 
fondate 

Nella nota si sorregge que
sta affermazione con una se
rie di dati e si afferma poi 
che « appare del tutto singola
re che si accusi il segretario 
regionale di non aver ancora 
scelto il suo vice, facendo fin
ta di non capire quanto sia 
abnorme per la struttura di 
un panUo, come quello socia
lista, una concezione monar

chica secondo la quale il re 
sceglie il suo delfino, 

La nota definisce giustamen
te «curiosa ed interessata)» 
la polemica montata sull'in
tervista del compagno Pasqul-
ni; polemica curiosa ed inte
ressata perchè chi l'ha costrui
ta vorrebbe far credere che 
« il segretario regionale * del 
PCI, Pasquini — precisa la no
ta — avrebbe offerto alla DC 
la presidenza del Consiglio re
gionale. mentre i socialisti to
scani se ne stavano defilati ». 
I fatti non stanno in questo 
modo —si rileva nella nota 
dell'* Agìpress » — ed a ripro
va di ciò si cita l'articolo ap
parso alla fine di luglio sul-
VAvanti! Dall'articolo — prose
gue la nota — risulta che il 
discorso non è iniziato su 
proposta comuniste, ma in se
guito a dichiarate disponibili
tà emerse all'Interno del grup
po consiliare democristiano. 

Questo avveniva a luglio — 
prosegue la nota — mentre o-

' ra, dopo il convegno di Valloni-

brosa, « appare che settori in
fluenti della DC toscana si 
stanno arroccando più su tra
dizionali posizioni di contrap
posizione che su un nuovo im
pegno di partecipazione alle 
scelte di governo della Regio
ne e degli enti locali ». La no
ta dell'* Agipress » conclude ri
levando che in questo qua
dro i socialisti «non accette
ranno mai la logica delle lot
tizzazioni che favorisce l'in
contro DC-PCI su posizioni 
di potere anche se fin'ora ap
pare che anche i comunisti 
toscani hanno sempre ugual
mente rifiutato questa linea. 
ET difficile infine pensare che 
in Toscana possa modificarsi 
l'equilibrio raggiunto tra PCI 
e PSI». 

Su queste questioni ha sof
fermato la sua attenzione an
che il Comitato direttivo regio
nale della DC, che si è riuni
to ieri sera, per esaminare l'
attuale situazione politica al
la luce delle recenti vicende 
e per discutere un documento 
predisposto dalla segreteria, 

se ogni intervento e soprat
tutto di quanta poca conside
razione godessero presso i 
proprietari le richieste dei 
lavoratori ». 

Su una breve e chiara e-
sposizione del compagno Ged-
des, assessore alla Sicurezza 
sociale del Comune di La
stra a Signa. ha preso il 
via il dibattito sulla realiz
zazione di questi importanti 
strumenti che hanno come 
base operativa il territorio 
e il cittadino. 

Verranno dunque coordi
nati i tre momenti della sa
nità: prevenzione, cura e ria
bilitazione. in continuo e co
struttivo rapporto con i vari 
momenti assembleari di mas
sa presenti sul territorio, che. 
con la costituzione dei con
sorzi. fra l'altro, verranno 
ampliati. L'incontro alla SA
MA è stato un primo mo
mento di quella partecipa
zione che sta poi alla base 
del funzionamento dei co
stituendi consorzi, e lo spiri
to di tutta la proposta di ri
forma sanitaria che vedrà 
con le unità socio-sanitarie 
locali la sua realizzazione a 
livello nazionale (non più 
quindi soltanto regionale). Il 
professor Milani, del consor
zio spastici — da lui stesso 
definito una soluzione ponte 
fra la gestione privatistica 
dell'AIAS (Associazione di as
sistenza agli spastici) e i fu
turi consorzi socio-sanitari, 
quindi in quanto tale in via 
di netto superamento per 
una prossima confluenza nei 
consorzi territoriali stessi — 
ha però ribadito che è già 
possibile, fin d'ora, cambiare 
il metodo di lavoro: fare una 
sorta di riforma operativa nel
lo spirito della rifórma unita
ria. 

Stamani alle 930 11 gruppo 
dei giovani francesi avrà un 
incontro in Palazzo Vecchio 
con gli amministratori co
munali. Si tratta di una del
le manifestazioni che con
cludono il soggiorno del 
gruppo che si è fermato in 
Toscana ed a Firenze in par
ticolare una decina di giorni 

Domani gli ospiti, che so
no stati invitati in Italia gra
zie ad un intervento delraa-
sociazione aiuti internaziona
li del ministero degli Esteri 
ed ospiti dell'AIAS provincia
le. ripartiranno per la 
Francia. 

Oggi 
manifestazione 

in piazza 
Duomo 

Oggi in piazza Duomo si 
terrà un sit-in di protesta, 
contro gli arresti effettuati 
per l'aborto. La manifesta
zione è organizzata dal Mo
vimento femminista fiorente 
no e dallTJDI di Firenze. 
Le compagne organizzatrici 
chiamano le donne ad incon
trarsi oggi alle i l in paavm 
Duomo. 


